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el lo  scorso mese d i
ottobre si è svolto, a
Caste l f iorent ino,  in

provincia di Firenze, un inte-
ressante conYegno nazionale
del t l tolo "La bibl ioteca fuori
di sé. Storie di libri, lettori, ba-
locchi e profumi", organizzato
da11o stesso Comune, da1 Co-
mune d i  Gorgonzo la  (Mi )  e
dalla Sezione Toscana de11'As-
sociazione i tal iana bibl ioteche,
con i l  patrocinio del la Regione
Toscana e  de l  M in is te ro  per  i
beni culturali e ambientali. Ti-
tolo certamente curioso ed ef-
ficace, anche se un po' provo-
catorio, per dibattere un tema,
quello del la promozione del
libro e della lettura, e per rac-
contare esperienze sia itallane
che s t ran ie re  d i  b ib l io teche
che escono fuori dal1a loro se-
de abituale in cerca di lettori
e di "nuovo pubblico".
E 11 Comune di Castelfiorenti-
no ,  1n  ques to  se t to re ,  van ta
ormai una esperienza sul cam-
po consolidata: un progetto,
voluto con iorza dal l  ammini-
strazione comunale, que11o di
"Pubb l ico  e  b ib l io teca  che,  in
collaborazione con 1'Università
degli studi di Firenze, ha atti-
vato energie e risorse per fare
sì che sempre più lettori usu-
fruiscano dei libri della biblio-
teca . i  Per  fa re  ques to  la  b i -
blioteca ha attivato un "siste-

ma d i  d is t r ibuz ione s te l la re
del 1ibro" che, partendo da11a
sede istituzionale della biblio-
teca  s tessa,  s i  è  d i ramato  in
articolazioni (punti-prestito) in
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varie zone del territorio comu-
nale e soprattutto in vari luo-
ghi, non certamente "tradizio-

nalmente" consoni a ospitare i
l ibr i ,  tantomeno quell i  del la
locale biblioteca pubblica: ne-
gozt di parrucchiere e di este-
tista, ospedale, supermercato,
circoli ricreativi, scuole, giardi-
ni pubblici, stazione ferrovra-
r ia . . .  Ma qua l i  i  p resuppost i
teorici  ai la base di questa e-
sperienza? Nel corso di un
convegno naziond,e, tenutosi
sempre a Castelfiorentlno, nel-
1'ottobre del 19892 venivano
ripercorse le linee teorlche e
le esperienze sia toscane che
rtaliane di un nuovo modo di
pensare e di "agire", di "fare

bibl ioteca" con 1'obiett ivo di
"fare sì che gl i  organismi, le
lnfrastrutture operanti nel cam-
po delf informazione contri-
buiscano ad attivare e rendere
effettivi i diritti emergenti de1
pubblico nella società moder-
na, ne11a società de1 futuro. La
b ib l io teca  -  per  quanto  1e
compete e in quanto microco-
smo che ha dentro di sé tutte
l e  p o t e n z i a l i r à  e  l e  c a p a c i t à .
talvolta inespresse, per potere
soddisfare i bisogni informati-

vi del pubblico - deve con-
tribuire aIIa identificazione del
pubblico stesso, ma non solo:-....,,
essa stessa deve essere-paite
di questo processo di trasfor-
mazione".3
Oltre a1l 'esperienza del la Bi-
bl loteca Vallesiana di Castel-
fiorentino, sono state presen-
tate quei le di Cologno Mon-
zese,  d i  Gorgonzo la ,  d i  No-
nantola, di Modena, Ravenna
e Reggio Emil ia, del Sistema
bibliotecario comunale e pro-
vinciale di Genova, del quar-
tiere fiorentino dell'Isolotto, di

C e c i n a .  t u t t e  r e a l t à .  q u e s t e .
dove la ricerca di nuovi lettorl
ha ponato la bibl ioteca a u'ci-
re "fuori di sé" attivando pun-
t i-presti to di l ibr i  nel le carceri .
in discoteca, al le fermate del
metrò e degli autobus, ai giar-
d in i  pubb l ic i ,  a l  mare . . . ,  per
rimanere in Italia, e que11e di
Caste l lde fe ls  in  Cata logna
(Spagna)  e  d i  Ses imbra  (un
paese a sud di Lisbona) dove,
ne l  per iodo es t ivo .  sono s ta -
t i  att ivat i  punti-presti to sulÌa
spiaggia.
Certamente questo convegno
rappresenta una tappa fonda-
mentale nel dibattito sul ruo-
1o, sul1a funzione della biblio-
teca pubblica e sul ruolo stes-
so  de l  b ib l io tecar io .  Innan-
zitutto perché le esperienze e
gli interventi su1 campo si so-

no, nel corso degli anni, mol-
tipllcati, e sempre più realtà si
mlsufano con questa nuova
funz ione,  po i ,  perché -  e
questo è venuto fuori con e-
strema chiarezza ne1 corso de-
g l i  in te rvent i  e  de i le  re laz ion i
- occuparsi del "nuovo pub-
blico" non signlfica non fornl-
re i servizi di lettura a1 "pub-

b l j c o  r e a l e '  d e l l a  b i b l i o t e c a ;
tutt  altro. signif ica farsi carico
non solo di garantire e rende-
re efficiente ed efficace i1 ser-
vizio di bibl ioteca ma anche
svolgere una pafie attiva nella
ricerca di "nuovi lettori" con
un impegno costante per ab-
banere quelle barr iere che im-
pediscono a una parte consi-
stente di potenzial i  lettori  di
usufruire del la bibl ioteca. A
questo pfoposlto occorre f l-
flettere su alcuni dati sulla ler
tura che, recentemente, anche
Tullio De Mauro ci ha ricorda-
to: "ll. 56,6 per cento de1le fa-
miglie italiane ha ln casa me-
no di 25 libri e il 23 per cento
nessuno: in questa condizione
abiblica si trova (non esita a
dichiarare di trovarsi) iI 22,7
per cento dei diplomati e i l
77  ,1 ,  per  cento  de l  laurea t i
(...). Se si tlene conto che solo
tI 4J,4 per cento del1e famiglie
ha in casa più di una ventina
di librl non scolastici, non sor-
prende che soltanto 36,6 per-
sone ogni cento dichiarino di
avere letto almeno un l ibro
non scolastico nell'anno".a
Pubb l ico  e  b ib l io teca .  qu ind i .
un binomio inscindibi le che
rappresenta, talvolta, un "oscuro

ogget to  de l  des ider io " .  Per
questo 1a biblioteca pubblica
ha, ira le sue f inal i tà ist i tuzio-
nali, que11a di fare sì che sem-

o rtin sétt?
A Castelfiorentino un conuegno
si interroga su come raggiungere
nuouipubblici
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pre più lettori si al'vicinino a
essa, al l ibro, al la lettura. Ma
come è possibile costruire bi-
blioteche del pubblico? Quali
le metodologie, gli strumenti?
Ma soprattutto come concilia-
re  l  a t t i v i tà  de l  b ib l io tecar io ,
dei servizi offerti dalla blblio-
teca al pubblico reale con le
tniziative tese a incrementare
il pubblico del lettori? E anco-
fa :  come rappor ta rs i  con  i l
pubblico che non frequenta la
bibl ioteca, con i l  potenziaÌe
iettore? Il dibattito è certamen-
te aperto: le sperimentazioni
svolte in questi anni e ancora
oggi in atto rappresentano un
patrimonio rilevante di espe-
rienze sul campo.
In più, a part ire dal recente
convegno di Castelfiorentino,
al termine di due intense gior-
nate di lavoro, si è costituito
un coordinamento pefmanen-
te de1le "bibl ioteche fuori  di
sé" ,  in tendendos i  con  c iò ,
quelle biblioteche pubbliche
che realizzano esperienze di
esportazione della lettura fuori
dalle proprie mura, allo scopo
c1:
l .)  costi tuire una banca-dati
presso la Biblioteca di Castel-
f iorentino sui progett i  e le
esperienze in atto di "bibl io-

teche fuori di sé";
2) îarc circolare informazio-
ni fra tutte le biblioteche allo
scopo di dif fondere e pro-
muovere forme di biblioteca
c h e  v a d a n o  a d  i n c o n t r a r e  i
lettori potenziali;

3) atfivare collegamenti inter-
nazronali con esperienze ana-
loghe;
4 )  s e n s i b i l i z z a r e  g l i  a m m i n i -
stratori pubblici di altre realtà
sull'importanza di quesle espe-
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fleîze;
5) promuovere ia visibilità e
comprensibilità delle "biblio-

teche fuori di sé" negli ambiti
professionali (riviste specializ-
zate, Aib, ecc.) attraverso i l
confronto e la discussione;
6) organizzarc momenti comu-
ni di aggiomamento professio-
nale sul la gestione del1e "bi-

blioteche fuori di sé";
7) intervenire in modo coordi-
nato in occasione di discussio-
ni pubbliche sulle biblioteche,
1a lettura, l'editoria;
B) attivare forme di promozio-
ne pubblica per coinvolgere i
mass media ai fini di un'infor-
mazione corretta;

9) concordare una linea d'im-
magine che identifichi 1e "bi-

blioteche fuori di sé", ottenen-
do obiett ivi  di economia di
scala e di identità comune;
10) attivare una identità comu-
ne nei confronti de11'editoria,
con la quale promuovere pro-
getti di promozione alla lettu-
îa;
11)  p romuovere  l  in ie raz ione
con associazioni, gruppi, libre-
r ie e altre agenzie cultural i ,
fatte salve le specificità di o-
gnl soggetto;
12) aprte una relazione con

le agenzie di educazione degli
adulti che interuengono sulla
promozione del1a lettura.
Un nodo fondamentale, tutta-
via, era e rimane que11o de1la
formazione del bibliotecario
per rispondere a questo nuo-
vo  e  u l te r io re  compl to .  G ià
nel 1981, al rocx Convegno na-
zionale dell'Aib, a proposito
del ruolo del bibliotecario, Fi-
l ippo Maria De Sanctis. asseri-
va: "I1 nuovo pubblico (...) ri-
fiuta un bibliotecario dimezza-
to; pretende, a ragione, un bi-
b l io tecar io  in te ro .  una l igura
analoga a quella che, a1 più
alto live11o, mentre formava il
vecchio pubblico ed era for-
mato per le esigenze del tem-
po, sapeva operare per il nuo-
vo ' . '  E  su i  compi t i  nuov i  de l
b lb l io tecar io ,  Armando Pe-
trucci, nel convegno del 1989
prima ricord ato, aff  ermav a :
"Da1 nuovo bibliotecario vt-r-
glio che sappia di più e di di-
verso rispetto al vecchio, non
di meno (...). Occorre insom-
ma un bibliotecario che abbia
]una prepanztone tecnico-pro-
fessionale corretta. che sappia
fare una scheda, che abbia una
buona preparazione dr cultura
generale, che abbia anche una
pî eparanone, sempf e mancata
ai bibliotecari, pedagogico-e-
ducaz iona le  1 . . . ) - .  E  cos ì  p ro-
seguiva; "I1 bibliotecario nuo-
vo deve conoscere anche mol-
to bene la storia locale, asse
portante di questa sensibiliz-
zaztone necessaria pef cfeare
su basi nuove e dirette i l  rap-
oorto fra comunità e bibliote-
cà" .e

babcchi

Sono quindi auspicabili inter-
venti  mirat i  nel campo del la
formazione degli operatori di
b ib l io teca  per  r i spondere  a
questo nuovo compito in ma-
niera sempre più completa. E
su questo tema un ruolo fon-
damentale spetta sia a1le Re-
gioni che all'Associazione ita-
llana biblioteche.

Giuliana Tarchiani

Note

1 A tale proposito e per i presupposti
teorici del progetto "Pubblico e biblio-
teca" si rinvia a F.M. DE SANcrrs - P.
FEDERTcHT, Pubblico e biblioteca. Nuoue

frontiere del lauoro educatiuo all'uso
del libro, Roma, Bulzoni, 1981.
2 Si tratta del Seminario "Verso una bi-
blioteca del pubblico", tenutosi a Ca-
stelfiorentino nei giorni 20-21 ottobre
1,989 e organizzato dalla Regione To-
<cana e dal lo stesso Comune. 5 i  \  eda,
a queslo propo\ i to.  c .  TcncHrqvr.  un
conuegno a CasteUiorentino per una
biblioteca del pubblico, "Bollettino per
biblioteche . Amministrazione pro\ in-
ciale di Pavia, n. 35, ottobre 1990, p.
51,-53; n:., Ancora sul progetto di Ca-
stel;fiorentino, "Bit-Biblioteche in To-
scana", a. vn, n. 25 (gennaio-marzo
1990), p. 25-27; inoltre, il volume tr/er-
so una biblioteca del pubblico, a crra
di G. Parlavecchia e G. Tarchiani, Mi-
lano, Editrice Bibliografica, 1!!1.
5 Cfr. verso una biblioteca del pubbli-
co, cit., p. 8.
a T. Dr Mruno, Id.ee per il gouerno. La
scuol.a., Barr, Lafeîza, 7995, p. 9.
5 Cfr. F.M. DE SANCns, I bisogniforma-
tiui del biblioÍecario dalla prospetîiua
dell'educazione petal.anenle, rî Ruolo
e formazione d.el biblioîecario, atfi del
xxx Congresso del l  Aih.  Pirenze.  Re-
gione Toscana Giunta regionale, 1983,
p. 761-167.
ó Cfr. A. Pernuccr, Per un centro studi
a sostegno metod.olagico degli operatori
dei seruizi bibliotecari, iÍ Verso una
biblioteca del pubblico, crt., p. 38-46.
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